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Dare spazio alla cultura della Pace
Capita spesso che alcune immagini abbiano una forza nar-
rativa tale da tramandare nel tempo gli eventi in quei pochi 
scatti raccontati, inserirli nella storia e coinvolgere emoti-
vamente quanti le osservano.
Anche il 2023 verrà ricordato per alcune immagini che an-
cora una volta evidenziano la violenta disumanità di un odio 
che si alimenta nel tempo ed esplode nel modo più cruen-
to.  Questo è successo il 7 ottobre dello scorso anno quan-
do le milizie di Hamas, utilizzando i numerosi cunicoli sot-
terranei scavati nel corso degli anni, hanno assaltato i kib-
butz israeliani al confine con la striscia di Gaza e hanno, 
con l’attacco più cruento mai subito da Israele, massacra-
to 1.200 persone, tra cui anziani, donne e bambini, ma an-
che brutalmente violentato centinaia di donne. Le reazioni 
non si sono fatte attendere e le immagini che ne sono segui-
te, con migliaia di morti, con milioni di profughi palestine-
si che fuggono senza trovare scampo, e intere città ridotte 
ad ammassi di macerie, non sarà facile rimuovere. Anco-
ra la guerra quindi, come nel 2022 con l’Ucraina a seguito 
dell’invasione dell’esercito russo, ha coinvolto, con senti-
menti certo non univoci, il mondo intero, senza però che 
le tante ed autorevoli voci di invito a far cessare le armi e 
percorrere la via della pace trovassero accoglienza. Vani 
anche i tanti tentativi di soluzioni promossi dall’ONU, na-
ta nel 1945 per promuovere la pace e la sicurezza interna-
zionale, e che anche in questa situazione ha evidenziato la 
sua estrema debolezza. 
Immagini che generano dolore, sofferenza, anche rabbia 
per non riuscire ad interromperle, a sostituirle con altre 
che raccontino gesti distensivi che preludano alla soluzio-
ne dei motivi che le hanno provocate e quindi ad una pa-
cificazione tra popoli che hanno il diritto di esistere e pro-
gettare il proprio futuro.
Su queste immagini di feroce violenza e su quelle che han-
no raccontato le 109 vittime di femminicidio del 2023 si è 
ampiamente soffermato il presidente della Repubblica Ser-
gio Mattarella nel suo messaggio di fine anno.
“La guerra – ogni guerra – genera odio” ha egli detto, ma, 
ha aggiunto: “La guerra non nasce da sola. Nasce da quel 
che c’è nell’animo degli uomini. Dalla mentalità che si 
coltiva. Dagli atteggiamenti di violenza, di sopraffazione, 
che si manifestano. È indispensabile allora fare spazio alla 
cultura della pace. Alla mentalità di pace”. Questo compe-
te soprattutto ai governi, a chi ha scatenato i conflitti, ma 
è anche fondamentale educare alla pace le nuove genera-
zioni per rimuovere quei gesti e quel linguaggio che sono 
anch’essi spesso causa di violenza. Invocare e costruire la 
pace non deve apparire quindi un atto di buonismo, ma de-
ve responsabilizzare ognuno di noi “riconoscendo le ragio-
ni dell’altro. Consapevoli che la libertà degli altri comple-
ta la nostra libertà”. 
Rivolgendosi poi ai ragazzi, con toni quasi paterni e con 
parole semplici dice loro che “l’amore non è egoismo, do-
minio, malinteso orgoglio. L’amore – quello vero – è ben 
più che rispetto: è dono, gratuità, sensibilità”.
Sappiamo bene che queste voci che invitano a far prevale-
re l’amore sull’odio, la convivenza tra i popoli sulla supre-
mazia dell’uno sull’altro, sullo sfruttamento che genera di-
seguaglianza e provoca ribellione, e auspicano una equili-
brata gestione delle risorse che attenui la povertà e riduca 
i conflitti sociali, cadono spesso nel vuoto.
Ma questo non ci deve indurre al fatalistico atteggiamento 
del silenzio o alla convinzione che non possiamo fare niente. 
Ogni parola spesa per richiamarci alle nostre individuali re-
sponsabilità è un seme che, vogliamo augurarci, darà frutti.

 Il 57° Rapporto annuale 
sulla situazione sociale del 
nostro Paese, pubblicato dal 
Censis il 1° dicembre dello 
scorso anno dà una fotogra-
fia con molteplici sfumatu-
re di grigio che, se non vi sa-
ranno modifiche comporta-
mentali a breve, tenderanno 
a scurirsi ancora di più.
Il dato più preoccupante è 
che si conferma la tenden-
za all’invecchiamento della 
popolazione. È un Paese di 
“sonnambuli”, si legge nel-
la illustrazione del Rappor-
to, che restano inermi davan-
ti ai presagi e in cui si fan-
no strada paure a 360 gradi: 
dal tracollo economico a una 
guerra mondiale. 
E si aggiunge: “alcuni pro-
cessi economici e sociali lar-
gamente prevedibili nei lo-
ro effetti, sembrano rimossi 

 Il 20 dicembre scorso Ber-
gamo e Brescia hanno uffi-
cialmente concluso un evento 
che rimarrà nella storia del-
le due città. Come avvenuto 
per il taglio del nastro inau-
gurale che dava inizio all’in-
tenso programma elaborato e 
proposto dalle due comuni-
tà, vere protagoniste di Ber-
gamo Brescia Capitale del-
la Cultura 2023, anche per il 
calo del sipario i due teatri, 
il Grande a Brescia e il Do-
nizetti a Bergamo, collegati 
tra loro, sono stati i luoghi in 
cui si sono tirate le somme 
di quanto avvenuto. 
Bergamo e Brescia, dopo 
aver passato il testimone al 
sindaco di Pesaro, Capitale 
della Cultura 2024, hanno 

in più di persone ad assiste-
re ad uno spettacolo teatrale. 
In platea le autorità civili, mi-
litari, religiose, i rappresen-
tanti delle Fondazioni, tut-
ti i sostenitori e i tantissimi 

dall’agenda del Paese, o co-
munque sottovalutati, benché 
il loro impatto sarà dirom-
pente per la tenuta del siste-
ma”. Circa l’invecchiamen-
to si annota che nel 2050, e 
quindi tra meno di 30 anni, 
la popolazione italiana dimi-

nuirà di 4,5 milioni di resi-
denti e ciò inciderà nel nu-
mero di persone in età lavo-
rativa con meno di 65 anni, 
che diminuirà di oltre 9 mi-
lioni, e su quello degli over 
65 in aumento di 4,5 milioni. 
A determinare un tale squi-
librio sociale è soprattutto il 
dato anagrafico che rileva per 
i prossimi 15 anni una ulte-
riore carenza di nascite con 
solo una coppia su quattro 
che avrà figli e un aumento 
di quasi il 10% di famiglie 
uni personali. 
L’Italia inoltre continua a 
essere un Paese di emigra-
zione (sono più di 5,9 mi-
lioni gli italiani attualmen-
te residenti all’estero, pa-
ri al 10,1% dei residen-
ti in Italia), più che di im-

Ancora un avvertimento dal Censis

Dal Rapporto 2023 emergono dati preoccupanti 

Bergamo e Brescia: Capitale della cultura 
2023 è stato un successo

11,6 milioni di visitatori

salutato dodici mesi inten-
si di attività alla presenza di 
quanti hanno contribuito alla 
realizzazione di un progetto 
capace di attirare, nelle due 
città, oltre 11 milioni di vi-
sitatori, il 40% in più di turi-
sti e di aver convinto il 30% segue a pag. 2
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Dal Censis

migrazione (sono 5 milioni 
gli stranieri residenti nel no-
stro Paese, pari all’8,6% dei 
residenti in Italia). Gli italiani 
che si sono stabiliti all’estero 
sono aumentati del 36,7% ne-
gli ultimi dieci anni (ovvero 
quasi 1,6 milioni in più). E 
sono aumentati in modo si-
gnificativo i giovani.
Il Rapporto ne indica 36.125, 
pari al 44% degli oltre 82.000 
espatriati nell’ultimo anno. 
Anche il peso dei laureati 
sugli expat 25-34enni è au-
mentato significativamente, 
passando dal 33,3% del 2018 
al 45,7% del 2021.
Un drenaggio di competen-
ze che – si legge nel Rappor-
to  – non è inquadrabile nel-

lo scenario di per sé positi-
vo e auspicabile della circo-
lazione dei talenti, conside-
rato che il saldo migratorio 
dei laureati appare costan-
temente negativo per il no-
stro Paese.
Nonostante questo, emerge 
il dato positivo dell’occupa-
zione che nei primi sei mesi 
del 2023 ha segnato un nuo-
vo record, con la fase espan-
siva, avviata già nel 2021, 
che si è consolidata in mo-
do significativo.
Sono infatti 23,4 milioni gli 
occupati nel primo semestre 
di quest’anno: il dato più ele-
vato di sempre, anche se l’I-
talia resta ancora nelle re-
trovie a livello comunitario.

segue da pag. 1

Bergamo e Brescia: Capitale

che hanno lavorato per la Ca-
pitale. Tanti anche i sinda-
ci del territorio provinciale. 
Gli onori di casa li hanno fat-
ti la sindaca Laura Castellet-
ti, succeduta a Emilio Del 
Bono nella scorsa primave-
ra presente alla cerimonia di 
chiusura, e il collega di Ber-
gamo Giorgio Gori. Una sin-
tesi di un anno iniziato alla 
presenza del presidente del-
la Repubblica Sergio Matta-
rella, il quale aveva rimar-
cato la tenacia, quale valo-
re dei due territori. E Laura 
Castelletti nel suo interven-
to, dopo aver evidenziato co-
me la cultura è anche il “co-
raggio di superare presunti 
antagonismi, di scavalcare 
muri, di uscire dagli sche-
mi”, ha aggiunto: “ Il Presi-
dente ci ha esortato a vivere 
la libertà attraverso la cultu-
ra, noi l’abbiamo vissuta an-

che attraverso la partecipa-
zione. Le strade, le piazze, i 
musei, i teatri, le gallerie, le 
biblioteche, le chiese con le 
loro opere d’arte, ma anche 
bar, ristoranti e alberghi del-
le nostre città sono stati pie-
ni e vissuti, per 12 mesi, da 
persone felici di partecipare 
a questa bellissima avventu-
ra”. Soddisfazione e orgoglio 
quindi per quanto fatto e per 
i favorevoli riscontri ottenuti, 
ma già con lo sguardo rivol-
to al domani. Occorre infatti 
mettere a frutto quanto capi-
talizzato. Nessuna smobili-
tazione quindi, la cabina di 
regia, così determinante pri-
ma e durante l’evento, è stata 
prorogata perché, è stato det-
to dai due sindaci, c’è mol-
to da fare ancora insieme, e 
anche da finire. Ad esempio, 
un progetto ancora in sospeso 
è quello della ciclovia di 75 
chilometri che collega le due 
città attraverso 24 comuni, e 

che sarà inaugurata ad apri-
le. Tra i numeri che rendo-
no merito all’impegno pro-
fuso, nel corso degli inter-
venti sono emersi i seguen-
ti: più di 2.500 eventi e 238 
rassegne nelle due città, 820 
associazioni registrate sulla 
piattaforma. È stata una si-
nergia vincente quella veri-
ficatasi tra le due città, una 
strategia comune per quanto 
possibile da continuare. Vi è 
infatti un patrimonio di cre-
dibilità culturale da conser-
vare, e che non si limita al 
buon vicinato. Le città con 
i loro musei e le loro bellez-
ze architettoniche hanno re-
gistrato una crescita notevo-
lissima di presenze dell’or-
dine del 92%, e si è trattato 
di visitatori arrivati da tutta 
Italia e dalla Germania, Fran-
cia, Spagna, Svizzera, UK e 
da più lontano ancora: dagli 
Usa, Cina, India. Saranno 
anche questi a fare da cas-
sa di risonanza che, voglia-
mo sperare, invoglierà altri 
a visitare le due città e i ter-
ritori limitrofi.

Pisogne: I volontari del riuso 
diventano associazione

Sostegno ai fragili e riduzione degli sprechi gli obiettivi

 I volontari che da qualche 
anno si impegnavano nel pro-
getto di economia circolare 
per essere di aiuto ai più bi-
sognosi, sostenuti in ciò dal 
Comune, dai Servizi sociali 
e da altre associazioni di Pi-
sogne, hanno ora costituito 
l’associazione “Il Girotondo” 
di cui presidente è Gabriele 
Caponetto. Con lo stesso im-
pegno di prima attraverso il 
“Mercatino del riuso” situa-
to nel centro storico di Piso-
gne, i componenti l’associa-
zione recuperano e rivendono 
oggetti, giochi, libri, attrez-
zi usati, perseguendo in tal 
modo due obiettivi:quello di 
utilizzare il ricavato in inter-
venti nel sociale e quello di 
evitare gli sprechi e la pro-
duzione di rifiuti che non so-
no tali. “Con la vendita dei 

materiali recuperati dall’isola 
ecologica o dai cittadini che 
li portano in negozio diret-
tamente, - ha detto il presi-
dente – si riesce a finanzia-
re importanti iniziative di in-
serimento lavorativo di per-
sone svantaggiate, ma anche 
progetti culturali e ambien-
tali e si continuerà a colla-
borare con le altre associa-
zioni sensibili a queste pro-
blematiche e col Comune”. 
L’assessore ai servizi socia-
li Teresa Bruzzese, è infatti 
certa che la nuova associa-
zione sarà di notevole sup-
porto all’amministrazione 
a sostegno dell’inclusione 
sociale ed anche un esem-
pio per gli altri Comuni. Per 
agevolare il lavoro dei vo-
lontari nell’isola ecologica 
comunale si sta realizzando 
un nuovo centro del riuso fi-
nanziato dalla Regione, e an-
che la sede del mercatino di 
via Ortaglie sarà oggetto di 
riqualificazione per miglio-
rarne l’accessibilità e l’uti-
lizzo da parte dei volontari. 

A Vione una originale ricostruzione della natività

Il presepe dà spazio alla donna

 La rappresentazione del 
Natale attraverso il presepe 
ha come centro di richiamo la 
capanna che accoglie il Bam-
bino appena nato. Ma a vol-
te, il richiamo alla contem-
poraneità o la fantasia di chi 
lo realizza danno alla sacra 
rappresentazione una inedi-
ta ricostruzione della nativi-
tà. È successo a Vione, pic-
colo borgo dell’alta Valle Ca-
monica di circa 630 abitanti. 
Continuando una tradizione 
ormai consolidata quest’anno 
i volontari dell’associazione 
“Polagra” hanno riproposto 
a residenti e turisti il “Prese-
pio del villaggio” non limi-
tandosi all’immagine sconta-
ta del presepe, ma, superan-
dosi in bravura e progettua-
lità,  hanno voluto percorrere 
con le 23 postazioni formate 
da statue a grandezza natura-
le e una realistica scenografia 
il vissuto del paesino monta-
no che è riuscito a mantene-
re nel tempo le sue origina-
rie  caratteristiche architetto-
niche medievali. Cantine, fie-
nili e gli angoli più caratteri-
stici del centro storico han-
no rappresentato la naturale 
scenografia al racconto che 
ha avuto come tema la condi-
zione di ieri e di oggi. A da-
re spiegazione di tale scelta 
è stato Giancarlo Sembinelli, 

figura di riferimento di Po-
lagra e del Museo etnografi-
co ‘l Zuf. Quest’anno abbia-
mo scelto come slogan della 
nostra creazione “Il presepio 
con lo sguardo di donna” – 
ha detto – e nell’allestimento 
abbiamo voluto ripercorrere 
la vita di questa bambina, che 
abbiamo chiamato Teresa, la 
quale ci accompagna lungo 
tutto il percorso raccontan-
doci la vita nei piccoli pa-
esi rurali fino agli anni ’50 
e ’60 del secolo scorso. Ab-
biamo puntato su tutti i pas-
saggi della sua vita di allora, 
dalla nascita al battesimo, al-
la scuola elementare, dai pri-
mi amori al fidanzamento, fi-
no al matrimonio. Uno spac-
cato di vita vissuta e un se-

Pisogne: 
La sede del mercatino.

Sostieni e leggi 

gnale, secondo noi importan-
te, che arriva da un piccolo 
agglomerato montano in un 
momento e in un Paese in cui 
si parla, spesso a vanvera, di 
patriarcato. Noi ci siamo resi 
conto che la donna era il ful-
cro della famiglia: gestiva i 
figli, i genitori, anche quel-
li del marito, curava la stal-
la, andava nei prati a procac-
ciare il foraggio per gli ani-
mali e gli alimenti da mette-
re in tavola. Era la figura più 
importante del nucleo fami-
liare. La rappresentazione è 
stato un successo a cui han-
no dato il loro determinante 
contributo coloro che han-
no dato la disponibilità de-
gli spazi ed i tanti volontari 
e collaboratori.

Vione: Una postazione del “Presepio del villaggio”.
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Assocamuna guarda al futuro

Interessante convegno con Confindustria

 Con uno sguardo al passa-
to e un progetto per il pros-
simo futuro ha avuto luogo 
a Piancogno l’incontro orga-
nizzato da Assocamuna dal 
titolo “Confindustria Bre-
scia dialoga con il territo-
rio”. L’area di riferimento è 
stata la Valle Camonica che, 
si è detto, in 15 anni, soprat-
tutto nel manifatturiero, ha 
dovuto constatare una ridu-
zione delle attività e dei di-
pendenti. Dai dati del Cen-
tro Studi di Confindustria Bs 
relativi al comprensorio ca-
muno, la fotografia che ne 
esce evidenzia in particola-
re le criticità del settore pri-
vato con una riduzione del-
le unità locali dalle 9.396 nel 
2007 alle 9.129 nel 2021, e 
delle attività manifatturiere 
da 1.217 a 903. Di conse-
guenza risultano in ribasso 
anche i dipendenti che erano 
34.189 nel 2007 e sono di-
ventati 32.411 nel 2021. Di 
questi 1.600 fanno riferimen-
to alla manifattura. 
Da tale situazione l’invito di 
Franco Gussalli Beretta, lea-
der di Confindustria Brescia 
a valorizzare l’associazioni-
smo che, ha detto “ può es-
sere un collante molto im-
portante in un territorio co-
me quello della Valcamoni-
ca. Ma - ha aggiunto - oc-

corre continuare a insistere 
sul capitale umano, su digi-
talizzazione e innovazione 
essenziali per costruire pro-
getti comuni con realtà co-
me Assocamuna”. E Giorgio 
Buzzi, presidente di Assoca-
muna, confermando le poten-
zialità professionali dei gio-
vani che operano nel settore, 
in prospettiva del futuro ha 
espresso la convinzione di 
quanto sia fondamentale fare 
un progetto di ampio respi-
ro che coinvolga tutte le val-
li bresciane e le istituzioni. 
Un altro parametro negati-
vo preso in esame negli in-
terventi è stato quello demo-
grafico, in diminuzione da 
diversi anni, fenomeno do-
vuto anche alle difficoltà di 
occupazione del territorio. 

La popolazione della Valle-
camonica conta circa 98 mila 
abitanti, con una continua di-
minuzione dal 2012, ma an-
che con un forte invecchia-
mento dei residenti. Per cer-
care di invertire tali tenden-
ze e migliorare le infrastrut-
ture il presidente della Pro-
vincia Emanuele Moraschi-
ni è intenzionato a convo-
care un tavolo di lavoro per 
valutare con gli altri sogget-
ti interessati le decisioni da 
prendere. Altri problemi in 
discussione quelli posti da 
Ida Bottanelli, sul riutilizzo 
delle aree camune dismesse 
e sui siti inquinati sui qua-
li si è soffermato l’assesso-
re all’Ambiente e Clima di 
Regione Lombardia Gior-
gio Maione.

Pian Camuno: Inaugurata la 
nuova farmacia comunale

Offrirà al territorio nuovi servizi

 Dopo alcuni mesi di lavoro 
è arrivato il giorno in cui si 
è potuto tagliare il nastro ed 
inaugurare la nuova farma-
cia comunale con grande sod-
disfazione di tutti ed in par-
ticolare sia degli utenti che 
del Comune che la gestisce. 
È situata in piazza Verdi, pro-
prio a fianco alla vecchia se-
de, che necessitava di essere 
riqualificata, gode di un am-
pio parcheggio ed è nei pres-
si del municipio e del centro 
storico. Occupa uno spazio 
più ampio della precedente 
sede ed ha anche la dispo-
nibilità di un locale nel se-
minterrato da utilizzare co-
me magazzino.
Con l’aiuto degli alpini, sem-
pre pronti a dare una mano, 
è avvenuto il trasloco che ha 
consentito alle due farmaciste 
Manuela Chiudinelli e Vitto-
ria Venturelli di svolgere al 
meglio la loro attività. L’in-
tervento ha avuto un costo di 

400 mila euro, per 220 mi-
la garantiti dalla Regione e 
il resto dalle casse comuna-
li. Soddisfatto del risultato 
il sindaco Giorgio Giovanni 
Ramazzini che ha evidenzia-
to come la nuova sede non 
sarà un luogo per acquistare e 
ordinare medicine, ma ospi-
terà la strumentazione per le 
autoanalisi, per le misurazio-
ni di glicemia e colesterolo 
e per le tarature degli holter. 
Un investimento sociale, ha 
aggiunto Erika Bianchi, as-
sessore ai Servizi sociali, i 
cui ricavi verranno reinvesti-
ti nella comunità. sotto for-
ma di servizi sanitari. 

Le farmaciste.

Piancogno: La numerosa partecipazione all’incontro 

Malonno: Incidente mortale 
sulla ss 42

La vittima è Ilaria Ziliani di Capo di Ponte

 La folle corsa di un “suv” 
guidato da un 44enne di dar-
fo che percorreva la SS 42 è 
stata la causa del mortale in-
cidente che ha provocato la 
morte di Ilaria Ziliani, ori-
ginaria di Genova ma resi-

dente a Capodiponte, a bor-
do di una Lancia Y guidata 
dal marito che ha riportate 
gravi traumi. La dinamica 
dell’incidente ha avuto nu-
merosi testimoni. 
Il tratto da Sonico a Malon-
no è un rettilineo che porta 
ad una rotonda situata a ri-
dosso di un’area artigianale.
Il guidatore del Suv, risultato 
poi con tasso alcolico supe-
riore al minimo previsto, ha 
percorso quel tratto a forte 
velocità e continui sorpassi 
senza accorgersi della roton-
da che ha scavalcato andan-
do a impattare con la Lancia 
Y che la aveva appena rego-
larmente imboccata prima di 
sbattere contro il guardrail. 
L’urto è stato di una violen-
za inimmaginabile e per la 

donna non c’è stato scam-
po, mentre il marito, Ivan 
Pietragalli, 50 anni, origi-
nario di Milano, ha riporta-
to ferite serie.
I rilievi del caso sono stati 
effettuati dai Carabinieri di 
Breno e di Edolo, ma sono 
intervenuti anche i Vigili del 
Fuoco di Breno.
Purtroppo collegato a que-
sto si è verificato un altro 
incidente.
L’auto medica partita dall’O-
spedale di Esine, forse a cau-
sa del ghiaccio, si è ribalta-
ta, e medico e infermiere a 
bordo ne sono usciti lieve-
mente feriti.

Ancora un successo 
il taglio del “Bré”

 Dopo il premio di miglior 
formaggio stagionato d’Ita-
lia ottenuto nello scorso no-
vembre ad Ancona, il “Brè” 
è stato presentato al territorio 
per il tradizionale taglio del-
la produzione 2022 e conse-
guente degustazione. L’atte-
sa cerimonia, promossa dal-
la Pro Loco e dal Comune 
di Breno, ha avuto luogo an-
che quest’anno il pomeriggio 
del’8 dicembre nella affolla-
ta Piazza S. Antonio. Il for-
maggio di nicchia delle mal-
ghe brenesi continua ad esse-
re sempre più apprezzato con 
conseguente aumento delle 
sue richieste, tanto da rende-
re difficile soddisfarle tutte. 
Nel corso della cerimonia 

del taglio si sono svolte al-
tre iniziative di carattere sto-
rico, artistico e culturale. Il 
pittore brenese Carlo Alber-
to Gobbetti ha infatti tenuto 
la sua personale nell’ex ri-
fugio antiaereo, il luogo do-
ve avviene la conservazione 
del “Bré” per la stagionatura. 
Nella piazza inoltre, non sono 
mancati i banchetti delle spe-
cialità del territorio, e si è an-
che potuto assistere alla pre-
parazione del Bré e del sala-
me. Il vin brulè, le caldarro-
ste, e il the caldo hanno per-
messo ai visitatori, allietati 
dai brani musicali di Piergior-
gio Cinelli e Poncio Belleri, 
di meglio sopportare la rigi-
dità del clima.

Ilaria Ziliani.

Malonno: Macchine 
accartocciate dopo lo scontro.
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A Temù il Festival del “Silter”

Il formaggio Dop della Valle Camonica e dell’Alto Sebino 

 In pieno clima natalizio si 
è svolto a Temù un atteso e 
partecipato evento per “ce-
lebrare” il formaggio tipi-
co del territorio, il “Silter”, 
primo formaggio della Valle 
Camonica e dell’Alto Sebi-
no ad aver ottenuto otto an-
ni fa l’acquisizione del cer-
tificato Dop (Denominazio-
ne di Origine Protetta). La il-
lustrazione di questo festival 
che ha avuto luogo in piazza 
Pellegrinaggio, è avvenuta in 
Comunità Montana, presen-
ti il presidente del Consorzio 
Oscar Baccanelli, Barbara 
Bettoni, componente del di-
rettivo, l’assessore compren-
soriale Enrico Dellanoce e il 
direttore della gestione del 
territorio Gian Battista San-
galli. L’occasione dell’incon-
tro ha consentito di acquisire 
alcuni dati relativi alla noto-
rietà crescente nel tempo del 

“Silter” e all’aumento della 
produzione e delle vendite. 
Nell’anno 2022, gli oltre 20 
soci che aderiscono al Con-
sorzio hanno prodotto e ven-
duto 6112 forme marchiate a 
fuoco rispetto alle 3.340 del 
2020 e alle 5.844 nel 2021, 
dati che confermano il gra-
dimento del prodotto che è 
soggetto ad un rigido disci-
plinare. Nel corso delle quat-
tro giornate del festival si è 
anche svolto il concorso per 
il miglior Silter 2023, men-
tre i due noti artisti, il fisar-
monicista Oscar Taboni ed il 
cantastorie Germano Melot-
ti hanno reso più piacevole 
l’evento ai numerosi turisti e 
visitatori ai quali i produttori 
hanno dato ogni informazio-
ne sulla produzione del Sil-
ter e di altre eccellenze del-
la Valle Camonica e del Se-
bino Bresciano.

A Berzo Demo la tradizione 
dei mercatini

I vicoli addobbati hanno accolto numerosi visitatori

 Accompagnata dalle musi-
che della banda musicale di 
Demo ha avuto luogo a Monte 
l’inaugurazione delle “Ere de 
Nadal dal Mut”. È stato il sin-
daco Gian Battista Bernardi 
a tagliare il nastro della XIX 
edizione di questo evento che 
coinvolge l’intera comunità. 
Per i mercatini infatti tutte le 
famiglie del paese si sentono 
coinvolte e si adoperano per 
tempo nel renderlo bello, sug-
gestivo e ospitale. Numerosi 
sono infatti i visitatori che nei 
giorni dei mercatini raggiun-

gono Monte da tutta la Val-
le Camonica e vivere, insie-
me ai residenti, il gradevole e 
interessante programma pre-
disposto. Oltre ai vicoli, alle 
piazze ed agli edifici illumi-
nati ed addobbati e i prodot-
ti degli espositori, i visitato-
ri hanno potuto apprezzare 
e gustare alcune tipicità, dal 
pane casereccio ai dolci fat-
ti in casa dalle donne del pa-
ese , alle caldarroste.
Hanno inoltre potuto assiste-
re all’arte della norcineria ed 
alla preparazione di alcuni 
piatti curati dal Gruppo Al-
pini locale. Motivo di attra-
zione sono anche gli sculto-
ri della pietra, del legno e del 
ferro, e gli artisti di strada e 
non sono mancate le sorprese 
per i più piccoli. Per agevo-
lare gli accessi è stato messo 
a disposizione un bus navet-
ta gratuito.

Cemmo in festa per ricordare San Siro 
patrono della Valle Camonica

Nell’antica Pieve la messa col vescovo di Brescia

 La pieve di San Siro è un 
simbolo religioso e architet-
tonico che richiama anni lon-
tani della storia della Valle 
Camonica. La sua costruzio-
ne nella forma attuale, su al-
tra costruzione dell’VIII se-
colo, risale alla fine dell’XI 
secolo. Fu dedicato a San Si-
ro, vescovo di Pavia e ritenu-
to dalla leggenda evangeliz-
zatore della Valle Camonica. 
Don Lino Ertani, compianto 
storico e appassionato ricer-
catore della storia camuna, 
circa il nome dato alla pie-
ve avanza una sua ipotesi e 
cioè che il nome Siro derive-
rebbe dal vocabolo camuno 
Dzir che significa cervo, ani-
male venerato in antichità e 
che compare spesso nelle in-
cisioni rupestri. 
Di certo c’è che nel 1689 i di-
rigenti della Comunità di Val-
le Camonica ottennero che 

sempre festeggiato, ma l’in-
tera comunità valligiana. Una 
festa di rilancio dunque, alla 
quale hanno dato un impor-
tante contributo l’associazio-
ne “Visit Cemmo” guidata da 
Chiara Azzena e il parroco di 
Capo di Ponte don Pierange-
lo Pedersoli, e alla quale non 
ha voluto mancare il vesco-
vo di Brescia mons. Pieranto-
nio Tremolada che nell’anti-
ca Pieve ha celebrato la mes-
sa unitamente ai sacerdoti del 
territorio. Se il rito religioso 
è stato al centro della festa 
patronale, non sono manca-
te altre proposte di richiamo 
come il pellegrinaggio intito-
lato “Dio cammina con noi” 
partito da Sonico e guidato da 
don Battista Dassa, e le visi-
te della Pieve con l’archeolo-
go Ausilio Priuli, e del mona-
stero di San Salvatore con la 
Fondazione Camunitas.

San Siro fosse proclamato 
patrono della Valle e venis-
se ricordato il 9 dicembre. 
E nella ricorrenza di tale da-
ta lo scorso dicembre si è vo-
luto dare più richiamo e so-
lennità alla festa con l’inten-
to di coinvolgere non solo 
Cemmo, che San Siro lo ha 

L’interno della Pieve
dedicata a San Siro.

Lozio è il “Villaggio degli alpinisti”

Primo borgo della Lombardia ad ottenere questo prestigioso riconoscimento

 Lozio, piccolo borgo di 
montagna costituito dalle 
quattro frazioni di Laveno, 
Villa, Succinva e Sommapra-
da, conta circa 350 abitanti e 
avverte da tempo, come altri 
paesi di gronda, il fenomeno 
dello spopolamento. Ai con-
fini dei Comuni di Borno e 
Malegno, è situato nell’Alto-
piano del Sole a circa 1.000 
metri di altitudine.
Questo paesino dallo scorso 
dicembre, primo in Lombar-
dia, è “Villaggio degli alpini-
sti”. Questo importante rico-
noscimento, accolto con tan-
ta soddisfazione, lo si deve 
al gruppo di lavoro, coordi-
nato da Natale Gemmi, che, 

torio, senza snaturare l’am-
biente, può certamente esse-
re un’opportunità per rilan-
ciare l’attrazione del borgo 
creando le condizioni perchè 
i giovani non siano costret-
ti ad abbandonare la monta-
gna. Soddisfazione motivata 
quella espressa dal sindaco 
Francesco Regazzoli “Era-
vamo scettici – ha egli det-
to alla notizia del riconosci-
mento - perché i canoni per 
partecipare alla selezione so-
no molto stringenti. Ma ab-
biamo creato una bella squa-
dra che ha portato a casa il 
risultato, e ne siamo felici”.

recatosi a Innsbruck lo scor-
so anno, lo ha candidato nel-
la convinzione che il territo-
rio godesse di quei parame-
tri richiesti dal Club alpino 
austriaco che ha creato que-
sta categoria montana poi ac-
colta anche in Italia.
La commissione che lo ha 
valutato, ha infatti potu-
to constatare che Lozio si 
è sviluppato secondo crite-
ri di sostenibilità, che i suoi 
punti forza sono trekking, 
mountain bike e arrampicata. 
Inoltre non ha impianti di ri-
salita conservando la tipicità 
dei paesi di montagna. Il ri-
conoscimento, dovuto anche 
alla convinzione che il terri-

Il gruppo di lavoro con 
l’ambito riconoscimento 

Sostieni e leggi 
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• La Società Storica e An-
tropologica di Valle Camo-
nica è una delle realtà cultu-
rali attive in Valle Camonica. 
Fondata nel 2014 si propo-
ne di studiare e valorizzare 
la storia e la cultura del ter-
ritorio, ma anche la raccolta 
e conservazione di documen-
ti e pubblicazioni riguardan-
ti la storia e la cultura della 
Valle Camonica.
Il 30 novembre dello scor-
so anno è stata convocata 
l’assemblea dei soci per il 
rinnovo del direttivo. Tra i 
punti, sono stati eletti i so-
ci: Bendotti Loris, Faiferri 
Ivan, Giarelli Luca, Faiferri 
Fabio, Giarelli Fabio, Tabo-
ni Giancarlo. Questi gli inca-
richi attribuiti: Faiferri Ivan 
(presidente), Giarelli Luca 
(vicepresidente) e Faiferri 
Fabio (segretario). Rimar-
ranno in carica per il prossi-
mo triennio 2024-2027

• A Ponte di Legno si è svol-
ta l’assemblea annuale della 
Pro Loco per il rinnovo del 
Consiglio di Amministrazio-
ne che rimarrà incarica per i 
prossimi 3 anni 2024-2026.
L ‘organo amministrativo ri-
sulta composto da 13 perso-
ne in rappresentanza delle 
diverse realtà che operano 
nel territorio:: Faustinelli 
Massimiliano, Moreschini 
Alda, Zuelli Sergio, Nuri Kle-
mend, Sommer Christian, Ve-
clani Elena, Novembrini 
Claudio, Ferrari Mattia, Za-
noletti Luca, Lazzari Gio-
vanni, Delbono Luca, Tac-
chini Gabriele, Zampatti 
Laura. Queste le cariche as-
segnate: Veclani Elena (pre-
sidente), Novembrini Clau-
dio (vicepresidente), More-
schini Alda (segretario), Fer-
rari Mattia (economo-cas-
siere).Nel corso della sera-
ta è stata inoltre presentata 
la relazione finale delle at-
tività del triennio 2020-2023 
e illustrato il progetto degli 
eventi della prossima stagio-
ne invernale 2023/24. 

• Il Cras del Parco dell’A-
damello con sede a Paspar-
do, gestito dall’associazio-
ne Lontano verde, è ben no-
to per la sua attività di recu-
pero di animali selvatici con 
ferite e menomazioni. Nel di-

Pontedilegno: Un momento 
dell’assemblea.

Notizie in breve dalla Valle

cembre scorso, dopo tre me-
si di cure, un gufo reale fem-
mina è stato liberato a Villa 
di Lozio. È stato scelto que-
sto luogo perché lì era stato 
trovato da alcuni passanti in-
trappolato in una recinzione. 
Portato prima nell’ambulato-
rio di Breno e poi al Centro, 
ha recuperato bene ed è stato 
inanellato, quindi ha aperto 
le sue grandi ali per un nuo-
vo volo. Il gufo reale è l’e-
semplare di rapace notturno 
europeo più grande presente 
in Valle Camonica. 

• Alcune rocce del Parco ar-
cheologico nazionale di Na-
quane, tra le quali la n° 1 
che con le sue 2000 incisio-
ni ben merita il titolo di 
Grande Roccia” sono state 
scelte per attuare il proget-
to “Mi leggo la storia”, che 
ha come obiettivo di presen-
tare i graffiti rupestri camu-
ni alle persone con difficol-
tà comunicative, e condurre 
i visitatori più fragili a Na-
quane, ma anche in otto te-
sori storici della città di Ber-
gamo. Per tale progetto, che 
conclude l’anno di Brescia 
Bergamo capitale della Cul-
tura sono stati formati do-
centi, educatori e guide, e 
per gli utenti sono stati rea-
lizzati su schede una serie di 
brevi racconti riguardanti i 
nove siti. Si concretizza co-
sì un’altra tappa del percor-
so di abbattimento delle bar-
riere per i più fragili. 

• A Piancamuno uno spa-
ventoso incendio ha ridotto 
in cenere una vecchia abita-
zione il cuil proprietario, un 
53enne da tempo seguito dai 
servizi sociali del Comune, 
al momento del disastro non 
si trovava in casa. L’allarme 
dato dai vicini richiamati dal-
le fiamme ha richiesto l’in-
tervento di diverse squadre 
di Vigili del fuoco che han-
no operato a lungo per ave-
re ragione del rogo alimen-
tato dal materiale accatasta-
to nel giardino, ma che, per 

La Grande Roccia.

fortuna, non ha coinvolto le 
abitazioni vicine. Saranno i 
carabinieri di Artogne a ri-
cercare le cause del disastro.

• Una crisi all’interno della 
maggioranza ha posto fine, 
a pochi mesi dalle prossime 
elezioni, all’Amministrazio-
ne comunale di Temù gui-
data dal sindaco Giuseppe 
Pasina. Nel Consiglio del-
lo scorso dicembre hanno 
espresso col voto, dopo un 
dibattito alquanto animato, 
sfiducia al primo cittadino 
oltre ai consiglieri di mino-
ranza anche quelli del suo 
gruppo. Tale situazione cer-
tamente va collegata a quan-
to avvenuto qualche mese 
prima quando a novembre 
Pasina aveva tolto gli inca-
richi al vicesindaco, a due 
membri di giunta e al dele-
gato al Bim. Ora il Comune 
verrà commissariato in atte-
sa del ritorno alle urne nella 
prossima primavera.

• Nell’avvicinarsi della Fe-
sta di San Valentino, patro-
no degli innamorati, ma an-
che di Breno, è tutto pronto 
per la XIV edizione del pre-
mio letterario che quest’anno 
ha come tema “Natura e am-
biente, un amore per la vita”.  
Al concorso sono ammes-
si racconti inediti, uno solo 
per concorrente, anche pro-
venienti dall’estero ma scrit-
ti in italiano, inviati all’indi-
rizzo premiosanvalentino@
gmail.com entro il 29 genna-
io. Una apposita giuria avrà il 
compito di valutarli e poi in-
dicare i 5 ritenuti migliori al 
personaggio a cui competerà 
assegnare i due premi, consi-
stenti in mille euro e un qua-
dro del pittore brenese Carlo 
Alberto Gobetti per il primo 
e in cinquecento euro per il 
secondo. La cerimonia del-
la premiazione avverrà nei 
giorni precedenti il 14 feb-
braio, festa patronale.

• La coltivazione di piante 
di gelso e l’allevamento dei 
bachi da seta erano molto 
sviluppati in Valle Camoni-
ca fino ai primi anni del se-
colo scorso. Poi si è persa 
traccia di tale attività. Ora 
si cerca di recuperarla e di 
valorizzarne la diffusione. 

Tale compito lo ha assunto il 
Cfp Marcolini di Breno della 
Fondazione Scuola Cattolica 
di Vallecamonica. Il proget-
to, affidato ai docenti Mar-
co Cicci ed Elena Maiocchi, 
è finanziato dalla Comunità 
bresciana e sostenuto dalla 
Comunità Montana di V.C. e 
dall’Associazione produttori 
agricoli Valcamonica. 

• Tre pecore intrappolate 
nella neve a 2.289 metri di 
quota nella parte alta della 
Valle delle Messi  in territo-
rio di Ponte di legno, sono 
state salvate dall’interven-
to dei Vigili del fuoco, che, 
con l’ausilio dell’elicottero e 
di personale particolarmen-
te addestrato a simili inter-
venti sono riusciti a recupe-
rare. In precedenza i carabi-
nieri, scavando nella neve, 
avevano creato attorno a lo-
ro un recinto, rendendo co-
sì meno difficile il recupe-
ro. Gli animali, con l’arrivo 
dell’elicottero sono stati in-
fatti sistemati in reti e tirati 
sù con l’ausilio di un cavo. 
Portati a valle, un veterina-
rio ha provveduto a verifi-
carne le condizioni mediche.

• Pier Antonio Bondioni, 
classe 1940 di Niardo, è sta-
to insignito del titolo di Ca-
valiere della Repubblica ed 
ha ricevuto il riconoscimento 
dal prefetto di Brescia Maria 
Rosaria Laganà. La cerimo-
nia ha però avuto un segui-
to in Comune dove il sinda-
co, durante il Consiglio Co-
munale, nel consegnare l’o-
norificenza, ne ha illustrato 
le motivazioni. Hanno pre-
senziato alla cerimonia nu-
merosi alpini col presiden-
te sezionale Ciro Ballardi-
ni. Bondioni infatti è il te-
soriere della Sezione e per 
tanti anni ne ha gestito la 
segreteria.

• Presso l’Unità operativa di 
Cardiologia dell’Ospedale di 
Esine ha avuto luogo prima 
di Natale un incontro con i 
vertici dell’ASST nel corso 
del quale la famiglia Bulfe-
retti di Ponte di Legno, rap-
presentata dal commendatore 
Andrea col figlio Stefano, ha 
consegnato al dottor Alberto 
Madureri, direttore di Car-
diologia un nuovo ecografo 
a elevata tecnologia in grado 
di garantire un netto miglio-
ramento dell’efficienza dia-
gnostica. All’incontro han-
no presenziato il presiden-
te della comunità montana 
Alessandro Bonomelli e il 
consigliere della Fondazio-
ne della comunità bresciana 
Piergiuseppe Caldana.

La liberazione.
Piancamuno:

La cascina in fiamme.

• A Gianico la mostra dei 
presepi si ripropone ormai 
da 30 anni. La tradizione ri-
lanciata da Fabrizio Anto-
nioli che colleziona nativi-
tà di tutto il mondo, è un ap-
puntamento che attira parte-
cipanti non solo camuni. 55 
i partecipanti e nella ex ca-
sa del curato la sacra rap-
presentazione è del cremo-
nese Giuseppe Galasi. So-
no opera di Anna Pendoli e 
Pietro Guglielmi locandina 
e cartoline commemorative 
che sono state impreziosi-
te il 5 gennaio con l’annul-
lo filatelico. 

• Un grosso incendio è di-
vampato la notte di Santo 
Stefano alla Sacca di Esine. 
A prendere fuoco è stata per 
prima una legnaia, ma da qui 
le fiamme hanno coinvolto 
due case vicine, i cui tetti so-
no stati distrutti costringen-
do tre famiglie ad abbando-
narle. Per fortuna non ci so-
no stati feriti, ma le abitazio-
ni sono state considerate ina-
gibili. Per domare l’incen-
dio sono intervenute ben 
quattro squadre di Vigili del 
fuoco con sei autobotti.

 
• Nel giorno di Santo Stefano 
a Breno si è ripetuta un’ini-
ziativa dei volontari dell’as-
sociazione “Tonga” unica e 
coraggiosa. Nella zona della 
passerella sul fiume Oglio, 
alle 19,30 ha avuto luogo lo 
spettacolo “Jump èn de l’Oi 
- I custodi dei quattro ele-
menti”. Una sfida all’inver-
no di alcuni giovani, i custo-
di dei quattro elementi, si so-
no tuffati nelle acque del fiu-
me. Lo hanno fatto non per 
dimostrare le loro capacità, 

Esine: L’intervento
dei Vigili del fuoco.

 Breno: La passerella.

segue a pag. 6



6
PaginaCronaca Valligiana

Esine: migliorati gli organici 
dell’Ospedale

Assunti 12 infermieri e 7 dottori

 Il direttore generale 
dell’Asst di valle Camoni-
ca Maurizio Galavaotti ha 
concluso il suo quinquen-
nio di mandato con la sod-
disfazione di essere riusci-
to, tra l’altro, a impinguare 
gli organici sia degli infer-
mieri che dei medici.
Negli ultimi giorni dell’an-
no appena concluso sono in-
fatti entrati in servizio negli 
ospedali camuni di Edolo e 
Esine 12 neo infermieri ai 
quali si è aggiunta l’assun-
zione di otto nuovi dirigenti 
medici con incarico a tempo 
indeterminato.
Sono Roberta Zanotti, la 
nuova dirigente del servi-
zio di Anestesia e Rianima-
zione e la collega Giulia Te-
deschi ha ricevuto lo stesso 
incarico per la Radiodiagno-
stica; Fabio Algisi e Nicola 
Bernardi, neo dirigenti me-
dici del servizio di Cardio-

logia; Marco Tresoldi, diri-
gente per i servizi di Igie-
ne, Epidemiologia e Sanità 
pubblica; Alessio Manzin, 
responsabile della Psichia-
tria; Salvatore Coco, sem-
pre per la Psichiatria.
Queste nuove assunzio-
ni, avvenute in un momen-
to particolarmente diffici-
le per gli organici della sa-
nità camuna, hanno ridotto 
le criticità e data stabilità e 
migliore funzionalità ad al-
cuni servizi. 

segue da pag. 5

ma per attirare il più ampio 
pubblico possibile e per rac-
cogliere fondi legati allo spi-
rito dell’iniziativa. La sera-
ta è stata infatti all’insegna 
della beneficenza, dato che le 
offerte raccolte tra gli spet-
tatori sono state destinate a 
finanziare le attività umani-
tarie della Croce Rossa lo-
cale. I presenti però riceve-
ranno un buono per ritirare 
allo stand ristoro cibi e be-
vande offerte dagli sponsor 
e dall’asso-
ciazione or-
ganizzatrice.

• Chi non ha 
avuto tra le 
mani il cubo 
di Rubik? Ci 
abbiamo pro-
vato tutti e il 
più delle vol-
te, spazienti-
ti, abbiamo 
abbandonato il gioco. Eppu-
re c’è chi, dopo lunghi perio-
di di prove riesce a risolvere 
il mistero in pochi secondi. 
Tra questi Alessandro Can-
toni, un ragazzo di Male-
gno pluricampione italiano. 
Questa sua straordinaria abi-
lità ha voluto trasmettere ai 
ragazzi delle medie metten-
do nelle loro mani un cubo e 
svelandone i segreti.

Questo suo interesse è nato 
durante la pandemia da Co-
vid. Non potendo uscire ha 
cominciato a “risolverlo”, fi-
no a riuscire a farlo in pochi 
secondi. Per queste sue capa-
cità è stato premiato dal Co-
mune. A chi gli chiede consi-
gli dice che non esiste un se-
greto e aggiunge “bisogna so-
lo fare pratica, tanta pratica”. 

• I piccoli ricoverati all’O-
spedale di Esine hanno ri-
cevuto la visita di un Bab-
bo Natale diverso. È infatti 
arrivato con l’autoscala dei 
Vigili del fuoco di Darfo con 
numerosi doni da consegna-
re ai bambini. .
L’iniziativa è stata organiz-
zata dall’associazione Abio 
di Esine, che dal 2001 acco-
glie i bambini in ospedale fin 
dal primo momento del rico-
vero. L’obiettivo era provare 
a far sorridere i giovani pa-
zienti nel momento delicato 
del ricovero, e certamente 
i pompieri ci sono riusciti.

Il campione 
con i ragazzi 
delle medie.

Esine: L’arrivo di Babbo 
Natale.

Esine:
L’Ospedale di Valcamonica.

In ricordo di Giacomo Trombini
È stato tra i fondatori del Circolo “Gente Camuna” di Basilea

Giacomo Trombini, nato a Prestine il 27.09.1935, ha vissuto per tanti 
anni l’esperienza di emigrato. Come per molte altre famiglie della Val-
le, le difficoltà di lavoro nel secondo dopoguerra, hanno indotto an-
che quella di Giacomo a fare valigia. Aveva 17 anni quando col papà 
partì per la Francia, rimanendovi per 10 anni.  Fu durante il viaggio 
di ritorno nel 1958, che Giacomo incontrò Maddalena Commenso-
li emigrante in Svizzera. Qualche anno dopo si sposarono, ma con-
tinuarono la loro vita da emigrati, però in Svizzera, a Basilea, prima 
da stagionali e poi con permesso annuale. Ciò consenti anche al fi-
glio Giancarlo di otto anni di raggiungere i genitori e quindi di riunire 
la famiglia. A Basilea contribuì con tanti altri amici camuni alla co-
stituzione nel 1968 del Circolo “Gente Camuna” partecipando atti-
vamente alle tante iniziative che venivano proposte.  Con tutti gli al-
tri soci dette il suo contributo alla realizzazione, qualche anno do-
po, della sede dove era possibile ritrovarsi, conversare e trascorrere 
con gioia qualche ora di distacco dal lavoro. Dopo più di 50 anni vissuti all’estero nel 2005, sia pu-
re con qualche rimpianto, Giacomo e Maddalena decidono di tornare a Prestine, dove ritrovano tanti 
amici e partecipano alla giovane associazione degli Emigrati della Val Grigna. La sua scomparsa, av-
venuta il 3 dicembre dello scorso anno, lascia nel dolore, con i tanti amici e parenti la moglie Mad-
dalena e la famiglia del figlio Giancarlo, ai quali, unitamente agli amici del Circolo di Basilea, rinno-
viamo le nostre sentite condoglianze.

Breno: I clarinettisti del Liceo Musicale 
hanno incontrato Papa Francesco

Nella ricorrenza della festa di S. Cecilia hanno eseguito alcuni brani musicali

Nove studenti del Liceo Musicale dell’Istituto Camillo Golgi di Breno, 
accompagnati dal loro docente e direttore Igor Masia, hanno vissu-
to la straordinaria esperienza di eseguire alcuni brani musicali al-
la presenza di Papa Francesco. È avvenuto il 22 novembre scorso, 
data in cui ricorre la festa di santa Cecilia, patrona dei musicisti. Gli 
studenti dell’orchestra di clarinetti hanno suonato di fronte al pon-
tefice davanti a San Pietro, eseguendo per il papa lo “Stabat Mater” 
di Pergolesi, la “Marcia militare” di Franz Schubert e il “Nessun dor-
ma” dalla Turandot di Giacomo Puccini. Al termine dell’incontro il Papa ha incontrato personalmen-
te i ragazzi arrivati da Breno per congratularsi con loro e salutarli uno ad uno. Comprensibile la loro 
emozione per un evento che certamente rimarrà a lungo tra i ricordi più cari. 

Foto: I clarinettisti del Golgi a Roma con Papa Francesco

Pisogne: l’Alzheimer cafè riparte
Ne usufruiscono pazienti e famigliari

 
Dopo una lunga sospensione a Pisogne, presso la Casa di riposo, ri-
parte il progetto “Alzheimer café” a sostegno delle persone affette 
da demenza e alle rispettive famiglie. In Valle Camonica mancava un 
tale servizio con cui, come ha spiegato Nadia Lucca, direttrice sani-
taria della Rsa pisognese, i familiari delle persone malate ogni lune-
dì pomeriggio potranno condividere esperienze e difficoltà, raccon-
tare le loro storie, capire come comportarsi in determinate situazio-

ni. Guidati dallo staff della fondazione, prendendo un caffè, i pazienti svolgeranno attività finalizza-
te alla stimolazione cognitiva o più semplicemente alla socializzazione, mentre i famigliari possono 
incontrare esperti del settore, e i numerosi specialisti coinvolti nell’operazione umanitaria, tra cui lo 
psicologo, l’educatore, il fisioterapista, lo psichiatra, il neurologo e l’infermiere.
L’Alzheimer café, sostenuto da Comune, Ats e Regione, sarà totalmente gratuito per le famiglie e i 
pazienti di tutto il territorio.
 
Foto: La casa di riposo di Pisogne
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41 Comuni bresciani sono diventati “rifiuti free”

 Sono stati resi noti lo scor-
so dicembre i dati del “Dos-
sier Comuni ricicloni. Rifiu-
ti free 2023” di Legambiente 
Lombardia riferiti al 2022 e 
da essi si evince che la cul-
tura del riciclo ha preso pie-
de. La raccolta differenziata 
infatti è una abitudine con-
solidata, anche se non man-
ca qualche ombra. 
Relativamente ai Comuni 
bresciani, a conferma dei 
dati dell’anno precedente, 
risulta che il secco non rici-
clabile finito in discarica o 
nel termoutilizzatore è sta-

crescita i Comuni rifiu-
ti free, (350 rispetto ai 308 
del 2021), ce ne sono anco-
ra 363 che sono al di sotto 
della soglia del 65%. Di que-
sti 23 sono bresciani (uno in 
più che nel 2021) e tra questi 
vi sono i Comuni della Val-
le Camonica di Artogne, Ce-
vo, Cimbergo, Corteno Gol-
gi, Lozio, Paspardo, Saviore, 
Temù che, considerata la lo-
ro collocazione geografica, la 
prevalenza di persone anzia-
ne e di numerosi turisti nei 
mesi estivi, mostrano anco-
ra qualche sofferenza. Gra-
zie però alla collaborazione 
dell’Azienda Valcamonica 
Servizi e ad alcuni accorgi-
menti delle singole Ammi-
nistrazioni, si cerca di mi-
gliorare le percentuali di ri-
fiuti da riciclare. Il dossier 
richiama anche gli investi-
menti del Pnrr che riguarda-
no la costruzione e l’ammo-
dernamento degli impianti di 
gestione dei rifiuti e i proget-
ti per l’economia circolare. 
In Lombardia sono oltre 81 
milioni, che finanziano 204 
Comuni. Per la nostra pro-
vincia siamo a 14,5 milioni, 
che interessano 31 Comuni.

to una quantità davvero mi-
nima: in un anno 36,6 chi-
li per abitante.  Nella clas-
sifica dei 41 Comuni più ri-
cicloni, quelli cioè che, ol-
tre a raggiungere o superare 
il 65% di raccolta differen-
ziata, hanno conferito meno 
di 75 chili per abitante di ri-
fiuto secco non riciclabile, 
il primo posto spetta a Ac-
quafredda con una raccolta 
differenziata del 93,7%. Se-
guono Rudiano e Brandico.
Dal dossier si apprende poi 
che a livello provinciale, 
considerando tutti e 205 i 
Comuni, la raccolta diffe-
renziata è al 76,3% (-0,7%), 
contro una media regiona-
le del 73,2%. Fanno meglio 
Mantova (86%), Bergamo e 
Monza-Brianza (79,4), Cre-
mona (78,2), Varese (77,2), 
Lecco (77,1). Fanalini di co-
da rimangono Pavia (58,5) e 
Sondrio (56,8).
In Lombardia se sono in 

La raccolta porta a porta 
funziona.

Fino ad aprile interrotta la 
Brescia-Iseo-Edolo
Occorre mettere in sicurezza la parete

 
L’interruzione del traffico ferro-
viario sulla tratta tra Marone e 
Pisogne della linea Brescia-Iseo-
Edolo è destinata a protrarsi fi-
no al prossimo mese di aprile. 
La notizia è stata data da Regio-
ne Lombardia, principale azioni-
sta di Tre Nord che gestisce la 
suddetta linea, nella risposta ad una interrogazione del vice pre-
sidente del Consiglio Regionale Emilio Del Buono. Nella risposta 
vengono indicate due fasi di ripristino: la prima, conclusasi a no-
vembre dello scorso anno, ha consentito una circolazione ferro-
viaria in forma ridotta, con limitazione della velocità a 10 km/h 
per il transito del solo materiale rotabile vuoto e dei convogli di 
manutenzione; la seconda fase consiste nella realizzazione di un 
intervento definitivo di rinforzo del muro in pietra con posiziona-
mento di contrafforti. Tali interventi si prevede di concludere entro 
il prossimo aprile. Nel frattempo il passaggio dei treni, delle bici e 
dei pedoni, rimarrà interdetto, con non pochi disagi per i pendola-
ri della linea ferroviaria, oggi costretti ad utilizzare bus sostitutivi. 

Foto:Operai specializzati impegnati sulla parete che sovra-
sta la ferrovia

Malonno: Le “Migole” sono 
state certificate

Un disciplinare le inserisce tra i prodotti agroalimentari tradizionali

 Nei giorni precedenti il Na-
tale la comunità di Malonno ha 
ricevuto il regalo tanto atteso: 
le “Migole” sono state inseri-
te tra i prodotti agroalimenta-
ri tradizionali (Pat) della Re-
gione, nella categoria prodot-
ti della gastronomia. 
Nel Bollettino ufficiale è ripor-
tato in modo dettagliato il di-
sciplinare, nel quale viene af-
fermato che la pietanza è ori-
ginaria del territorio di Malon-
no. Sono poi elencate le sue ca-
ratteristiche fisiche e organo-
lettiche, ma anche le materie 
prime da utilizzare (farine di 
castagne e grano saraceno, ac-
qua, burro, olio e sale grosso). 
Le Migole risalgono al ’600, 
quando in tutte le aree montane 
la castanicoltura era una fon-
te primaria di alimentazione e 
permetteva alla gente anche lo 
scambio con altri prodotti non 
presenti nel territorio Le casta-
gne dopo il rito dell’essicazio-
ne che avveniva in una picco-
la stanza, riscaldata dal fuoco 
acceso giorno e notte per un 
mese circa e dopo essere state 
pulite dall’involucro, veniva-
no portate al mulino per esse-
re macinate e ottenere così la 

farina per le Migole. La ricet-
ta del Pat prevede che la fari-
na di castagne venga mischia-
ta con quella di grano sarace-
no e mescolata in senso verti-
cale per favorire lo sbriciola-
mento della polenta. Vi sono 
anche prescrizioni per la cot-
tura che deve avvenire prefe-
ribilmente in stufe o caminet-
ti alimentati a legna, in un pa-
iolo di rame o ghisa e su co-
me e quando vanno aggiun-
ti il sale e l’olio. Della soddi-
sfazione dell’intera comuni-
tà malonnese per il risultato 
ottenuto si è fatto interprete 
il presidente della nuova Pro 
loco Fausto Mariotti; “Dopo 
la De.co. – ha egli commen-
tato – concessa nel 2022 dalla 
giunta Ghirardi, ora possiamo 
anche fregiarci di questo rico-
noscimento”. 

Le “Migole” piatto tipico di 
Malonno.

Corrado Scolari è il nuovo Direttore Generale 
dell’ASST di Valle Camonica

Originario di Cevo guiderà l’Azienda fino al 2029

 La Valle Camonica, attra-
verso le sue figure più rap-
presentative delle Istituzioni, 
dell’associazionismo, delle 
attività produttive e dei ser-
vizi sanitari, aveva espresso 
gratitudine e apprezzamen-
to per il lavoro svolto al di-
rettore generale dell’ASST 
di Valle Camonica Maurizio 
Galavotti, che, a conclusio-
ne del suo intenso mandato 
quinquennale, ha deciso di 
andare in pensione. 

portante azienda della Valle. 
A tali competenze va poi ag-
giunto il fatto delle sue radi-
ci camune e quindi della co-
noscenza delle problemati-
che, ma anche delle risorse, 
della Valle Camonica; circo-
stanza questa che sarà di im-
portante supporto nelle tan-
te scelte e decisioni che do-
vrà prendere.
Nell’esprimere le più vive 
felicitazioni per questo co-
sì importante ruolo che gli è 
stato assegnato, giunga an-
che da questo Notiziario, con 
la nostra stima, l’augurio di 
buon lavoro. 

Si attendeva quindi che Re-
gione Lombardia, prima del-
la fine dello scorso anno, co-
municasse il nome del suo 
sostituto e, nei tempi previ-
sti, la decisione è stata pre-
sa. Chi guiderà l’Azienda sa-
nitaria camuna fino al 2029 
sarà Corrado Scolari, 57en-
ne originario di Cevo e che 
ha alle spalle una non comu-
ne esperienza politico-ammi-
nistrativa.
È stato infatti per due legi-
slature dal 2004 al 2014 sin-
daco di Berzo Demo, ma già 
in precedenza aveva svolto 
importanti incarichi nel di-
rettivo del Consorzio BIM 
e nell’Amministrazione Pro-
vinciale come assessore al 
Personale e alla Protezione 
Civile.
Da qualche anno faceva par-
te della dirigenza dell’Asst di 
V.C. e dallo scorso anno ave-
va assunto la carica di diret-
tore amministrativo dell’Ats 
Montagna.
Le competenze acquisite so-
no veramente notevoli e tali 
da consentirgli di affrontare 
con la necessaria competen-
za la direzione della più im-

Il D.G. Maurizio Galavotti 
durante l’incontro di saluto 
ai suoi collaboratori e alle 
istituzioni, col presidente 

della C.M. Sandro Bonomelli.

Corrado Scolari.
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Esine: I coniugi Trombini dalla 
Valle all’Africa

Hanno meritato il “Premio della Bontà”

 “La bontà è un pilastro fon-
damentale in ogni società. E 
nel mondo complesso in cui 
viviamo diventa un faro che 
illumina il cammino verso 
una collettività più coesa, ri-
spettosa e solidale”.
Ha così introdotto la cerimo-
nia della consegna del Pre-
mio Bulloni 2023 la sinda-
ca di Brescia Laura Castel-
letti svoltasi presso il teatro 
Sociale. A ricevere il presti-
gioso riconoscimento sono 
tredici bresciani, a otto dei 
quali è andato il ”Premio del-
la Bontà” mentre altri cin-
que, limpidi esempi di testi-
monianza culturale e civile, 
hanno ricevuto due “Grossi 
d’oro” e tre “Medaglie d’o-
ro”. “Questi uomini e don-
ne straordinari- ha concluso 
il sindaco – meritano il gra-

va a fare questa esperienza, 
arrivarono per la prima volta 
in Etiopia con nelle valigie 
soprattutto fil di ferro, mar-
telli e cazzuole, il necessa-
rio cioè per il lavoro da fare. 
La Gassa, Giorgio ha costru-
ito la panetteria, la farmacia, 
i magazzini per i cereali, l’a-
silo, la stalla e ingrandito il 
dispensario che, grazie anche 
ad una tettoia, può accoglie-
re anche cinquanta malati al 
giorno. Carla si dedica alla 
visita di decine di pazienti e 
i bambini sono diventati “i 
suoi bambini”. 

zie da parte dell’intera cit-
tà”. Tante storie commoventi 
hanno accompagnato le mo-
tivazioni delle premiazioni e 
tra queste vi è anche quella 
di Giorgio Trombini con la 
moglie Maria Carla Moran-
dini di Esine. 
I due coniugi hanno vissu-
to un’esperienza che li ha 
certamente arricchiti: quel-
la di trovarsi in una missio-
ne in Etiopia, a nove ore di 
automobile da Addis Abe-
ba dove non c’era nulla e di 
averla trasformata in un’iso-
la felice perché non manca-
va più niente.
L’avventura ebbe inizio nel 
2002 quando Giorgio, titola-
re di una impresa edile e Ma-
ria Carla, infermiera in pen-
sione, rispondendo all’appel-
lo di una suora che li invita-

I coniugi Trombini.

Assegnati i lavori per la 
variante di Edolo alla Ss 42

L’opera sarà completata per il 2028 

 Sono trascorsi 8 anni dal 
2015 quando avvenne la sti-
pula dell’accordo di proget-
tazione preliminare della va-
riante di Edolo. In esso si 
prevedeva la fine dei lavori 
per il 2026, anno delle Olim-
piadi Milano-Cortina. 
Una serie di imprevisti e mo-
difiche alle iniziali ipotesi 
progettuali e i ritardi accu-
mulati a tal punto che l’A-
NAS ha nominato un com-
missario per la gestione 
dell’opera, hanno reso im-
possibile il rispetto di quella 
data. Annotiamo comunque 
con soddisfazione che nello 

scorso dicembre è stato de-
finito uno degli aspetti più 
importanti per l’avvio dei 
lavori. Infatti dopo il ban-
do di gara del giugno dello 
scorso anno che dava tem-
po alle imprese di presen-
tare le offerte entro il 17 lu-
glio, e dopo la definizione 
della graduatoria, è avvenuta 
l’aggiudicazione all’impre-
sa che realizzerà la variante 
est di Edolo alla statale 42, 
senza più possibilità che vi 
siano dei ricorsi.
L’impresa appaltatrice asse-
gnataria dei lavori è il con-
sorzio stabile Eteria di Ro-

ma, importan-
te raggruppa-
mento di im-
prese, formato 
da Itinera Spa, 
Viannini Lavori 
Spa e Icop Spa, 
che avrà l’one-
re di occuparsi 
totalmente delle 
fasi successive. 
I lavori avran-
no inizio tra un 
anno.
Nel frattempo 
sarà definita 
la progettazio-

ne esecutiva e le attività di 
monitoraggio ambientale da 
eseguire nelle quattro stagio-
ni. Da allora si cominceranno 
a contare i 1.119 giorni per 
l’esecuzione dei lavori al ter-
mine dei quali, e quindi nel 
2028, dovrebbe essere frui-
bile la variante per il Tonale.
Tenuto conto del ribasso d’a-
sta indicato dall’impresa ap-
paltatrice del 9,116%, il co-
sto dell’opera è di 102 milio-
ni e mezzo più 4,3 per one-
ri di sicurezza. 

La variante di Edolo.

Breno: Ai coniugi Zaleski il 
Premio Sandro Farisoglio 2023

Riconosciuto il loro impegno sociale e culturale

 Il 19 dicembre scorso ha 
avuto luogo nella Sala del 
BIM a Breno la cerimo-
nia della assegnazione del 
“Premio Sandro Farisoglio 
2023” istituito dalla C.M. e 
dal BIM di Valle Camonica 
per mantenere viva la memo-
ria dell’ex sindaco di Breno 
e presidente degli Enti con-
sortili camuni, prematura-
mente scomparso nel gen-
naio 2020 all’età di 39 anni.
Il Comitato dei designato-
ri ha ritenuto di assegnare 
il premio all’ingegner Ro-
main Zaleski e a sua mo-
glie Hélène de Prittwitz, fi-
gure di prestigio a livello in-
ternazionale, che hanno scel-
to di trovare casa a Borno e 
che certamente rientrano  tra 
coloro che si sono distinti 
nei vari campi delle attività 
umane, ed hanno contribui-
to alla crescita del territorio 
e delle comunità della Val-
le Camonica. Il Premio, rap-
presentato quest’anno da una 
scultura realizzata dall’arti-
sta Mattia Trotta raffiguran-
te il “volto della montagna”,  
consiste nella somma in de-
naro da 10mila euro d devol-
vere in beneficenza.
A consegnare il premio ai co-
niugi è stato il presidente di 
Comunità Montana e BIM 
Sandro Bonomelli, affianca-
to dal Presidente della Pro-
vincia Emanuele Moraschi-
ni, dai sindaci di Breno e di 
Borno, Alessandro Panteghi-
ni e Matteo Rivadossi e da 

Marco Farisoglio come rap-
presentante della famiglia di 
Sandro (foto in alto). 
Alla cerimonia, hanno pre-
senziato numerosi sindaci, 
i rappresentanti delle forze 
dell’ordine e dell’imprendi-
toria locale e tanta gente che 
ha avuto modo di apprezza-
re il legame dei premiati con 
la Valle.
Nella motivazione del Pre-
mio si evidenzia in particola-
re “l’instancabile impegno e 
la profonda dedizione rivol-
ti al sostegno e allo sviluppo 
del territorio camuno, mani-
festati in ambito imprendito-
riale, sociale, culturale e di-
dattico”. Nei loro interventi 
Romain e Hélène hanno ri-
volto un sentito grazie per 
l’assegnazione del Premio 
ed hanno confermato il lo-
ro profondo legame con la 
Valle Camonica. 

Hélène e Romain Zaleski col 
presidente S. Bonomelli dopo 

la premiazione.

Il Circolo Gente 
Camuna di 

Losanna ricorda 
Assunta Turri

Ricordiamo la scomparsa di As-
sunta Turri Zanoni in Fadel, na-
ta a Livemmo, piccolo borgo in 
Comune di Pertica Alta (BS) il 22 
giugno 1931. Arrivata in Svizze-
ra nel 1952, si è sposata nel 1958 ed ha avuto la figlia Sonia. 
Ha sempre fatto parte del Circolo Gente Camuna di Losanna. 
Ci ha lasciati il 24 dicembre 2023.
A Sonia e famigliari giungano anche da questo Notiziario le 
sentite condoglianze di tutto il Circolo e nostre.

Foto: Assunta Turri


